
 

 
 

 

Comune di San Marzano sul Sarno 

Provincia di Salerno 

 

 

REGOLAMENTO COMUNALE COMMISSIONE PER LE PARI 
OPPORTUNITÀ 

 

 

 

 

 

 

 
Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.____/2025 

 

 

31



INDICE 

 

ART. 1 - ISTITUZIONE  

ART. 2 - SEDE 

ART. 3 - FINALITÀ 

ART. 4 - COMPITI 

ART. 5 - COMPOSIZIONE E NOMINA 

ART. 6 - PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE 

ART. 7 - FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 8 – RELAZIONE E PROGRAMMA ANNUALE 

ART. 9 - INDENNITÀ E RIMBORSI 

ART. 10 – NORMA FINANZIARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ART. 1 - ISTITUZIONE 

In aƩuazione dei principi di uguaglianza e parità dei ciƩadini, sanciƟ dalla CosƟtuzione italiana agli arƩ. 2, 3, 

37 e 51, dal D.Lgs 215/2003, dal D.Lgs. 216/2003, dalla L. 67/2006, dal D.Lgs. 198/2006, successivamente 

modificato dal D.Lgs. 5/2010, dal Capo III della Carta dei Diriƫ Fondamentali dell’Unione Europea e dallo 

Statuto del Comune di San Marzano sul Sarno è isƟtuita la Commissione comunale per le Pari Opportunità tra 

Donna e Uomo. 

 

ART. 2 – SEDE 

La Commissione ha sede presso il Comune di San Marzano sul Sarno. 

 

ART. 3 – FINALITA’ 

La Commissione, quale organo consulƟvo e proposiƟvo del Consiglio Comunale e della Giunta, esercita la sua 

aƫvità operando in streƩo rapporto con gli EnƟ sovra comunali e con il mondo associazionisƟco del terzo 

seƩore. 

La Commissione per le pari opportunità è organismo permanente del comune, avente natura proposiƟva e di 

consultazione nelle iniziaƟve riguardanƟ la condizione femminile e maschile, aƩa all’effeƫva aƩuazione dei 

principi di uguaglianza in ambito sociale, culturale, economico, isƟtuzionale e religioso, sanciƟ dal deƩato 

cosƟtuzionale. 

La Commissione ha il compito di favorire la conoscenza della normaƟva e delle poliƟche di genere, aƩraverso 

funzioni di sostegno, confronto, consultazione, progeƩazione e proposta, nonché di formulare mozioni per 

l’adeguamento dell’azione amministraƟva, in conformità con lo statuto comunale e del presente regolamento, 

al fine di garanƟre la parità a tuƫ i ciƩadini di ambedue i sessi e di valorizzare la presenza femminile. La 

Commissione lavora per favorire l’accesso delle donne al mercato del lavoro, per incrementare le opportunità 

di formazione e progressione professionale, con parƟcolare riferimento a quelle aƫvità lavoraƟve e 

professionali in cui la presenza femminile è più carente. 

La Commissione promuove azioni posiƟve che rendano realizzabile un maggior impegno poliƟco delle donne, 

favorendo il loro inserimento e la loro nomina. 

La Commissione promuove progeƫ ed intervenƟ nel mondo della scuola per educare le nuove generazioni al 

riconoscimento delle differenze di genere, nonché per eliminare gli stereoƟpi sessisƟ presenƟ nella 

comunicazione scriƩa, orale e massmediale. 

La Commissione promuove iniziaƟve che favoriscono la visibilità della cultura delle donne nel campo del 

sapere, della storia, delle scienze, della medicina, della pedagogia, della psicologia, della filosofia e nel campo 

del “saper fare”, come nelle professioni tradizionali e non, imprenditoriali, del cinema, del giornalismo, 

dell’arte e della cultura. 



La Commissione favorisce l’informazione e la conoscenza relaƟva alle iniziaƟve riguardanƟ la condizione 

femminile promosse dalla Comunità Europea, dalla Regione, dalla Provincia, dagli EnƟ locali e da soggeƫ 

pubblici e privaƟ, nonché l’informazione sulla legislazione inerente le donne in rapporto ai mezzi di 

comunicazione. 

La Commissione promuove e favorisce lo sviluppo della cultura della genitorialità e della solidarietà fra 

generazioni, riconoscendo nel rapporto posiƟvo fra le differenƟ generazioni un elemento necessario per la 

crescita umana e il progresso sociale dell’intera comunità. 

La Commissione aƩua intervenƟ tesi a creare memoria storica dei progeƫ realizzaƟ nel corso della 

consiliatura. 

 

ART. 4 COMPITI 

Per il perseguimento delle finalità di cui al precedente art. 3, la Commissione ha il compito di: 

a. promozione di azioni posiƟve per rimuovere ogni discriminazione, direƩa o indireƩa che 

impedisce l'uguaglianza sostanziale e la realizzazione di pari opportunità tra uomini e donne 

nella società, per sƟmolare la crescita di una cultura delle Pari Opportunità anche aƩraverso 

incontri, seminari, convegni, conferenze e pubblicazioni; 

b. promozione e realizzazione di indagini conosciƟve e ricerche sugli aspeƫ più rilevanƟ della 

condizione femminile nel territorio comunale; 

c. promozione della raccolta e della diffusione della documentazione concernente l'applicazione 

delle norme e leggi che favoriscono l'implementazione di poliƟche aƫve di pari opportunità; 

d. promozione di rapporƟ di collaborazione con tuƫ gli organismi preposƟ alla realizzazione delle 

PoliƟche di pari Opportunità a livello provinciale, regionale, nazionale; 

e. esprimere pareri sugli aƫ di caraƩere generale che abbiano rilevanza direƩa o indireƩa sulla 

condizione femminile; 

f. promozione e sostegno della presenza delle donne nelle nomine di competenza comunale e 

nella realizzazione di iniziaƟve volte a favorire la partecipazione aƫva delle donne alla vita 

poliƟca, sociale ed economica; 

g. predisposizione di codici di comportamento direƫ ad intensificare regole di condoƩa conformi 

alla parità; 

h. aƩuazione di iniziaƟve direƩe a promuovere una condizione familiare di piena 

corresponsabilità della coppia che consenta alla donna di rendere compaƟbile l'esperienza di 

vita familiare con l'impegno pubblico, sociale, professionale; 

i. promozione di progeƫ ed intervenƟ nel mondo della scuola per educare le nuove generazioni 

al riconoscimento e alla valorizzazione della differenza di genere; 



j. promozione di forme conƟnuaƟve di collaborazione con le donne immigrate, presenƟ sul 

proprio territorio, sia in forma singola che associata; 

k. promozione di ogni altra iniziaƟva uƟle al proseguimento delle finalità di cui all'art. 2. 

 

ART. 5 – COMPOSIZIONE E NOMINA 

La commissione è composta da nove componenƟ eleƫ dal Consiglio comunale e vi partecipa di diriƩo, senza 

diriƩo di voto, il Sindaco o l’Assessore o il Consigliere con delega alle pari opportunità. 

l nove membri della Commissione sono eleƫ con votazione segreta e con voto limitato a due nominaƟvi, 

comunque nella composizione della commissione deve essere garanƟta la presenza di almeno di 2/3 di 

donne. 

I componenƟ sono scelƟ in un elenco di candidaƟ formato a seguito della presentazione di candidature sia 

dalle organizzazioni e associazioni operanƟ nel territorio comunale, sia da persone singole che siano in 

possesso di riconosciuta competenza in materia di condizione femminile, in almeno uno dei seguenƟ seƩori 

professionali: giuridico, economico, sociologico, della comunicazione sociale, della formazione, del lavoro, dei 

servizi sociali, e del territorio, nonché in ulteriori ambiƟ riconducibili alle funzioni ed ai componenƟ della 

commissione stessa, purché residenƟ nel territorio comunale. 

l soggeƫ di cui al precedente comma sono invitaƟ dall'Assessore o consigliere con delega alle Pari 

Opportunità, con avviso pubblico, a far pervenire le proprie candidature entro trenta giorni dalla data di 

pubblicazione dello stesso all'albo pretorio. 

Ciascuna organizzazione o associazione, regolarmente iscriƩa nell'albo comunale ed operante sul territorio, 

può indicare non più di un candidato. 

La proposta di candidatura deve essere corredata da un curriculum dal quale risulƟno le parƟcolari 

competenze e i Ɵtoli scienƟfici e professionali posseduƟ. 

La Commissione resta in carica fino alla scadenza ordinaria della consiliatura comunale. 

l commissari dimissionari o decaduƟ sono sosƟtuiƟ dal Consiglio comunale con elezioni nell'ambito delle 

candidature già acquisite, chi subentra conforma la sua permanenza agli altri componenƟ. 

Nel caso di assenza di candidature il Consiglio comunale provvederà all'acquisizione di nuove candidature per 

il completamento dei componenƟ la Commissione. 

l componenƟ della Commissione sono rieleggibili per una sola volta. 

 

ART. 6 – PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE 

Nella prima seduta, convocata dal Sindaco entro trenta giorni dalla nomina, la Commissione elegge al proprio 

interno il Presidente ed il Vicepresidente, a maggioranza assoluta dei componenƟ, con votazione a scruƟnio 

segreto indicando un solo nominaƟvo. 

ll Presidente: 



a. convoca e presiede le riunioni della Commissione; 

b. predispone l'ordine del giorno delle riunioni e le relaƟve proposte da soƩoporre all'esame della 

commissione; 

c. promuove l'aƩuazione delle iniziaƟve approvate dalla Commissione; 

d. propone alla giunta Comunale l'adozione di provvedimenƟ di spesa relaƟvi all'aƫvità della 

Commissione nei limiƟ delle disponibilità di bilancio. 

ll Vicepresidente coadiuva il Presidente e lo sosƟtuisce in caso di assenza o di impedimento. 

 

ART. 7 – FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE 

La Commissione per le Pari opportunità si riunisce non più di una volta al mese e comunque, su iniziaƟva della 

Presidente, o qualora lo richieda almeno un terzo dei componenƟ. 

Le riunioni della Commissione hanno luogo presso la sede del Comune e sono valide con la presenza della 

maggioranza dei componenƟ.  

Le decisioni sono prese a maggioranza dei presenƟ. 

Qualora un componente della Commissione sia assente ingiusƟficato per tre volte consecuƟve decade dall’ 

‘incarico. 

Per il funzionamento della Commissione il Comune meƩe a disposizione le dotazioni strumentali necessarie. 

La Commissione vota le proprie decisioni con voto palese. 

Sono sempre effeƩuate a scruƟnio segreto le votazioni riguardanƟ persone. 

 

ART. 8 – RELAZIONE E PROGRAMMA ANNUALE 

La Commissione predispone una relazione annuale sull’aƫvità svolta, corredata da eventuali osservazioni, 

che verrà trasmessa entro il 31 dicembre di ciascun anno al Sindaco ed al Presidente del Consiglio Comunale. 

La Commissione presenta annualmente in sede di predisposizione del bilancio di previsione e in base alle 

proposte emergenƟ dal territorio, il programma delle iniziaƟve volte a realizzare la parità di diriƫ tra uomo e 

donna, anche nell'ambito della condizione familiare. 

 

ART. 9 – INDENNITA’ E RIMBORSI 

Ai componenƟ della Commissione speƩano le indennità e i rimborsi previsƟ per i Consiglieri comunali per le 

sedute di Commissioni consiliari, con il limite di non più di dodici sedute l’anno. 

 

 

 


